
BNL: è colpa tua!
Le riorganizzazioni creano sempre disagio per le persone che
ne saranno impattate, soprattutto se da tale riorganizzazione
diminuiscono le persone presenti ed i carichi di lavoro sono i
medesimi (se non maggiori).

In sede di Evento Ascoltiamoci del 26 luglio, in risposta ad
una legittima preoccupazione espressa a seguito alla recente
riorganizzazione in DG su incrementi dei carichi di lavoro, la
risposta della nostra AD è stata che l’aumento dei carichi di
lavoro deriva dal fatto che noi lavoriamo male. Lavoriamo male
e dunque i carichi di lavoro sono una diretta conseguenza del
lavoro fatto male. Quindi occorre lavorare meglio!!

Per la nostra AD il fardello dei carichi di lavoro è COLPA
NOSTRA.

Cara AD, una tale affermazione non rende giustizia a tutte le
colleghe e tutti i colleghi che lavorano rispettando i tempi,
i modi, ma soprattutto la normativa di cui la banca si è
dotata.

La  colpa  di  lavorare  male  viene  fatta  ricadere  sulle
lavoratrici e sui lavoratori, che non lavorano smart, che non
lavorano in modo efficiente…

Cara  AD,  ben  lungi  ti  sei  guardata  dal  dire  che  molto
probabilmente vi sono carenze numeriche, queste sı ̀ che
impattano sugli enormi carichi di lavoro, o vi sono obiettivi
sempre piu ̀sfidanti che ponete sulle scrivanie di colleghe e
colleghi senza alcun ritegno del loro lavoro svolto che ha
permesso  di  conseguire  i  risultati  positivi  delineati  dai
risultati semestrali.

Cara AD, noi lavoriamo seguendo le norme di legge (vedi IVASS,
FATCA,  normativa  fiscale,  TUB,  TUIR,  ecc.)  e  le  norme
regolamentari di cui la banca si è dotata.

https://fisacabruzzomolise.com/bnl-e-colpa-tua/


Le leggi e le normative vanno conosciute ed applicate: le
lavoratrici ed i lavoratori tutti i giorni si confrontano con
tali dettati anche quando sono incomprensibili od articolate
od incongruenti.

Cara AD, i carichi di lavoro potrebbero essere meno pesanti se
accanto a leggi, gia ̀di per se complicate, ci fossero magari
normative piu ̀ semplici da interpretare, meno astruse da
applicare: questo sı ̀renderebbe davvero piu ̀facile lavorare
senza la spada di Damocle, sempre esistente, di sbagliare.

È evidente che le alte sfere non si sono mai preoccupati di
leggere,  quanto  meno,  la  normativa  (che  tutti  dovrebbero
almeno una volta nella vita leggere) oppure magari l’hanno
letta e dopo due pagine hanno chiuso perché non hanno capito
nulla.

Infine, cara AD, addossare la colpa dei carichi di lavoro su
noi che lavoriamo male non agevola neanche il miglioramento
del sentimento di sentirsi parte di un gruppo unito, come
pochi minuti prima aveva dichiarato l’AD ascoltando i talenti.

Sara ̀per questo che tanti ragazzi si sono dimessi? O è colpa
loro?


